
 

Classi IIA e IB Imbriaco ore 11 26 ottobre 2012. Laboratorio I ventare il cielo. Festival della 

scienza di Genova.  

ALICE, LA BAMBINA ALIENA 

 

 

 

 

Un giorno al porto antico di Genova 

successe una cos assai strana. La 

signora Lorenzoni divenne di un 

curioso colore verde e cominciò a 

parlare una lingua incomprensibile. Si 

era forse trasformata in un 

extraterrestre?  

 

Aveva mangiato un bel piatto di cavoli e 

cetrioli al ristorante di Marte “Flinston” e 

aveva deciso di  andare all’ospedale astronave 

la nonna Genoveffa.. 

La figlia della signora Lorenzoni faceva la 

terza elementare e al momento di uscire da 

scuola non trovò nessuno ad aspettarla. La 

maestra andò su tutte le furie perché la signora Lorenzoni era in ritardo. La maestra si arrabbiò, 

divenne prima viola, poi rossa e poi nera, passò per tutti i colori tanto era arrabbiata. 

Proprio quando, disperata, stava per rientrare a scuola ecco arrivare dal cielo un enorme disco 

volante variopinto. Dal disco volante uscì un alieno buono: era la bambina che si era appena 

trasformata. 

 



 

 

 

 

 

L’alieno, che nella realtà era Alice anche  se non sembrava,  pensò di tornare a scuola nella 

speranza che la mamma la andasse a prendere. Per passare il tempo, si mise a fare i compiti di 

matematica. 

 

Dopo un po’, visto che in matematica non era 

molto brava, preferì mettersi a fare un bel 

disegno. Disegnò un prato tutto fiorito con una 

bambina. 



 

 

Proprio in quell’istante arrivò un alieno: la mamma! Mentre succedeva tutto questo si ruppe la 

lavatrice della signora Zanzan e quando la signora schiacciò per l’ennesima volta  il bottone ON la 

lavatrice si diresse in cielo, più veloce di un razzo ed 

esplose diretto verso la francia

 

Chi avrebbe mai immaginato di trovare cose e persone così strane in mezzo a pianeti e asteroidi. 

La mucca volante del signor Filippo, il contadino cugino della signora Zanzan. 



 

  

Improvvisamnte la lavatrice 

cominciò a centrifufìgare ed 

scì un uovo dal quale fece 

caqpolino il pulcino Pio. 

 

 

 

 

 

 

 

Madre, figlia e pulcino se netornatono 

a casa e ancora oggi non sanno se è 

stato tutto un sogno o la cruda verità! 


